E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  31  in data  13/11/2013

OGGETTO: “MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE (IMU) AI SENSI DELL’ARTICOLO 2 BIS DELLA LEGGE DI CONVERSIONE N. 124 DEL 28.10.2013 AL D.L. 31.08.2013 N. 102. APPLICAZIONE DELL’IMU ALLE UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI IN LINEA RETTA ENTRO IL PRIMO GRADO”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore Risorse Finanziarie e Risorse Umane  Dott.ssa Casiraghi Marta relaziona in merito all’argomento; 
Il Sindaco ringrazia il dipendente dell’Ufficio Tributi Sig. Corti Fabio per il lavoro svolto; 
Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Visto il parere reso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 del TUEL come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito con modificazioni in Legge n. 213 del 07.12.2012;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- 
di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;
· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 31  in data  13.11.2013
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE (IMU) AI SENSI DELL’ARTICOLO 2 BIS DELLA LEGGE DI CONVERSIONE N. 124 DEL 28.10.2013 AL D.L. 31.08.2013 N. 102. APPLICAZIONE DELL’IMU ALLE UNITA’ IMMOBILIARI CONCESSE IN COMODATO A PARENTI IN LINEA RETTA ENTRO IL PRIMO GRADO”.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 26.10.2012, esecutiva ai sensi di legge, avente all’oggetto:”Approvazione del regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria sperimentale (IMU)”; 
Visto il testo del Decreto Legge 31.08.2013, n. 102  coordinato con la Legge di conversione 28.10.2013 n. 124 recante “Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici” ed in particolare il comma 1 l’articolo 2-bis“Applicazione dell’IMU alle unità immobiliari concesse in comodato a parenti” che testualmente recita:

“Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell’imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, per l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, i comuni possono equiparare all’abitazione principale, ai fini dell’applicazione della suddetta imposta, le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale . In caso di più unità immobiliari concesse dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. Ciascun comune definisce i criteri e le modalità per l’applicazione dell’agevolazione di cui al presente comma, ivi compreso il limite dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al quale subordinare la fruizione del beneficio”; 
Richiamato l’articolo 8 della predetta Legge di Conversione al D.L. n. 102/2013 che differisce il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per gli Enti Locali alla data del 30.11.2013; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 30.10.2013 avente all’oggetto:”Presa d’atto Legge di Conversione al D.L. n. 102/2013 in merito ai criteri di assimilazione IMU ad abitazione principale ai parenti in linea retta entro il primo grado. Atto di indirizzo e provvedimenti conseguenti”;

Preso atto della volontà espressa dalla Giunta Comunale di proporre al Consiglio Comunale un indirizzo di recepimento, nel Regolamento Comunale IMU vigente,  dell’assimilazione ad abitazione principale delle abitazioni concesse in comodato gratuito dal soggetto passivo dell’imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado limitatamente ad una sola abitazione e solo per la seconda rata IMU 2013;
Dato atto altresì che le ulteriori agevolazioni/esenzioni riguardanti la seconda rata IMU 2013 (immobili invenduti dai costruttori, proprietà indivisa delle cooperative adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari, etc.) sono operativi “ex lege” e, pertanto, non richiedono uno specifico atto di modifica del Regolamento Comunale;

Ritenuto che tale assimilazione era già stata prevista nel Regolamento ICI Comunale e , pertanto, si ritiene utile, opportuno e ragionevole riproporlo anche nel vigente Regolamento IMU estendendo tale esenzione per diminuire la pressione fiscale locale; 

Considerata pertanto l’opportunità di introdurre all’articolo 9  del vigente Regolamento IMU della fattispecie prevista dal predetto articolo 2-bis della Legge di conversione n. 124/2013, il comma 3, così formulato:

“comma 3. Il Comune equipara all’abitazione principale le unità immobiliari e le relative pertinenze, con l’esclusione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell’imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizza come abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’agevolazione di cui trattasi può essere applicata ad una sola unità immobiliare.

L’esistenza  dei presupposti di equiparazione deve essere debitamente documentata a cura del soggetto passivo all’ufficio tributi.

Lo stesso ufficio potrà richiedere la documentazione necessaria.

Per il solo anno 2013 tale equiparazione è applicabile limitatamente alla seconda rata IMU  a saldo”;
Visto che sarà salvaguardata l’invarianza dei saldi di bilancio tramite assestamento della fiscalità generale e recepimento dei trasferimenti compensativi;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse di cui sopra sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione che si intendono integralmente riportate ed approvate nel presente dispositivo;
2. di approvare la modifica del vigente Regolamento IMU introducendo all’articolo 9 “Assimilazioni” il comma 3 che così recita:

“comma 3. Il Comune equipara all’abitazione principale le unità immobiliari e le relative pertinenze, con l’esclusione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell’imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizza come abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l’agevolazione di cui trattasi può essere applicata ad una sola unità immobiliare.

L’esistenza  dei presupposti di equiparazione deve essere debitamente documentata a cura del soggetto passivo all’ufficio tributi.

Lo stesso ufficio potrà richiedere la documentazione necessaria.   

Per il solo anno 2013 tale equiparazione è applicabile limitatamente alla seconda rata IMU  a saldo”;
3. di inviare la presente deliberazione al Ministero delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 8, comma 2, del testo del Decreto Legge 31.08.2013 n. 102 coordinato con la Legge di conversione 28 ottobre 2013 n. 124 (09.12.2013).---






